
REPERTORIO N. 2562                                              RACCOLTA N. 1780

VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI

"TUTELA PREVIDENZIALE - ISTITUTO PER LA TUTELA E L'ASSISTENZA

SOCIALE DEI CITTADINI IN EUROPA E NEL MONDO"

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno ventinove gennaio duemilaventiquattro, in Senigallia e nel mio studio alle

ore 12.00.

Il giorno 29 gennaio 2024

Avanti a me dott.ssa MARIA CHIARA AGOSTINI, Notaio in Senigallia, con studio

in Via Abbagnano n. 17, iscritta nel Ruolo del Distretto Notarile di Ancona,

è presente il signor:

- PALOMBI Marco, nato a Torino il 28 febbraio 1961, il quale dichiara di intervenire

al presente atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione di

"TUTELA PREVIDENZIALE - ISTITUTO PER LA TUTELA E L'ASSISTENZA

SOCIALE DEI CITTADINI IN EUROPA E NEL MONDO", con sede in Roma, Via

Appia Nuova n. 666, ove domicilia per la carica, codice fiscale 96546370584, a

quanto infra autorizzato in virtù del vigente statuto.

Il costituito, della cui identità personale, io Notaio sono certa, mi richiede di

assistere, redigendone il verbale, alla riunione del Consiglio di Amministrazione del

suddetto ente, indetta per questo giorno, ora e luogo, per discutere e deliberare sul

seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Modifica dello statuto, in particolare in conformità alle osservazioni formulate dal

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai fini del riconoscimento dell'Istituto di

patronato;
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2) Varie ed eventuali.

Aderendo alla richiesta io Notaio dò atto di quanto segue.

Assume la Presidenza della riunione per designazione unanime degli intervenuti ed

ai sensi dell'art. 8 dello Statuto sociale, il costituito signor PALOMBI Marco il quale

c o n s t a t a

- che la presente riunione è stata convocata a mezzo posta elettronica inviata in

data 24 gennaio 2024;

- la presenza dell'intero Consiglio di Amministrazione e precisamente:

**  esso costituito quale Presidente;

** BOTTA Floriano, nato a Milano il 15 marzo 1938, quale Vice Presidente

collegato in audio- video conferenza;

** GABELLINI Claudio, nato a San Giovanni in Marignano (RN) il 21 dicembre

1957, quale Consigliere collegato in audio- video conferenza;

** AROSIO Simona, nata a Monza (MB) il 14 dicembre 1964, quale Consigliere

collegato in audio- video conferenza;

** ROSINI Donatella, nata a Corinaldo (AN) il 24 giugno 1965, in qualità di

Consigliere collegato - in presenza personalmente;

- la presenza dell'intero Collegio Sindacale collegato in audio- video conferenza e

precisamente:

** PREMIANI Maria Cecilia, nata a Senigallia (AN) il 2 febbraio 1988, quale

Presidente;

** QUERCIOLI Paolo Antonio, nato a Magliano Sabina (RI) il 28 gennaio 1960,

quale Sindaco effettivo;

** COVINO Giovanni, nato ad Avellino il 23 agosto 1969, quale Sindaco effettivo;

- che il collegamento audio e video è stato regolarmente attivato;



e, previo accertamento dell'identità e della legittimazione dei presenti nonché dopo

aver sperimentato l’idoneità del mezzo di audio-video attraverso il software Teams

ed assicurato l’intervento contemporaneo dei partecipanti alla riunione,

d i c h i a r a

la presente riunione validamente costituita ed idonea a deliberare sugli argomenti

all'ordine del giorno.

Prende la parola il Presidente il quale illustra i motivi che rendono opportuno

procedere alla modifica dello statuto secondo le osservazioni formulate dal

Direttore Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con nota prot.

n. 831 del 23 gennaio 2024, C.d.g.: 13.12, e propone di individuare nel Presidente

del Consiglio di Amministrazione la persona incaricata a predisporre i bilanci

preventivi e consuntivi del Patronato e nel Consiglio di Amministrazione l'organo

deputato all'approvazione degli stessi, pertanto propone di:

- inserire al n. 4 del primo comma dell'articolo 13 dello statuto le parole "Presidente

del" prima della locuzione "Consiglio di Amministrazione";

- inserire nel comma 2 dell'art. 17 dello Statuto le parole "Il Patronato" all'inizio del

capoverso e prima delle parole "struttura territoriale competente" la parola

"relativa".

Dopo breve discussione, Il Consiglio di Amministrazione, all'unanimità dei presenti

d e l i b e r a

=1=

di modificare gli articoli 13 (tredici) e 17 (diciassette) dello statuto, come sopra

proposto dal Presidente nel modo che segue:

Articolo 13 – Poteri del Collegio Sindacale

Spetta ai Sindaci:



1) esercitare il controllo sulle operazioni economico-finanziarie del Patronato e

sulla corretta osservanza del presente statuto e delle disposizioni di legge vigenti;

2) rivedere e controllare le scritture contabili;

3) fare ispezioni e riscontri di cassa;

4) esaminare i bilanci preventivi e consuntivi, predisposti dal Presidente del

Consiglio di Amministrazione.

I Sindaci intervengono alle riunioni del Consiglio di Amministrazione ed esercitano

le loro funzioni secondo le norme contenute negli articoli 2403 e seguenti del

Codice Civile, in quanto applicabili.

Articolo 17 – Rapporti di lavoro

Lo svolgimento delle attività operative sia in Italia che all’estero, è assicurato dal

Patronato tramite proprio personale assunto con contratto di lavoro subordinato.

Il Patronato potrà inoltre avvalersi di lavoratori dipendenti assunti direttamente

dall’organizzazione promotrice ovvero dalla relativa struttura territoriale competente

e comandato all’attività dell’Istituto.

Il Patronato non può assumere in rapporto di impiego medici ed avvocati incaricati

di prestare la loro opera professionale negli uffici centrali e periferici.

Il Consiglio di Amministrazione può autorizzare la stipula di contratti d’opera

professionale con medici ed avvocati per l’assistenza, la consulenza ed il

patrocinio, ai sensi dell’art. 4.

=2=

di approvare il testo aggiornato dello statuto sociale, contenente le modifiche

deliberate, che si allega al presente verbale sotto la lettera "A".

Vengono conferiti i più ampi poteri all'organo amministrativo per l'esecuzione della

presente delibera.



Non essendovi null'altro a deliberare, la presente riunione viene sciolta e sono le

ore dodici e minuti venticinque

Il comparente mi dispensa dalla lettura dell'allegato.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto scritto in parte a caratteri meccanici

ed in parte di mio pugno su cinque facciate di due fogli e ne ho dato lettura al

comparente che lo approva e lo sottoscrive con me notaio alle ore dodici e minuti

venticinque

F.to: Marco Palombi

F.to: Maria Chiara Agostini notaio - segue sigillo



ALLEGATO "A" ALL'ATTO N. 1780 DI RACCOLTA
STATUTO DEL PATRONATO

TUTELA PREVIDENZIALE - ISTITUTO PER LA TUTELA
E L'ASSISTENZA SOCIALE DEI CITTADINI IN EUROPA E NEL MONDO

Articolo 1 – Costituzione del Patronato
TUTELA PREVIDENZIALE - Istituto per la Tutela

e l'Assistenza Sociale dei Cittadini in Europa e nel Mondo
Ai sensi e per gli effetti della Legge n. 152/2001, e successive modificazioni ed
integrazioni, la Associazione Lavoratori Dipendenti e Pensionati Italiani, in sigla
“A.L.D.E.P.I.”, costituisce un istituto di Patronato e di Assistenza Sociale,
denominato “Tutela Previdenziale - Istituto per la Tutela e l'Assistenza Sociale dei
Cittadini in Europa e nel Mondo”, in sigla “TUTELA PREVIDENZIALE”, al fine di
svolgere attività di patrocinio e di tutela sociale gratuita, nonché ogni altra attività
consentita dalla legge, così come specificato più avanti.
Il Patronato TUTELA PREVIDENZIALE, di seguito anche solo “Il Patronato”, ha
sede legale in Roma.
Esso svolge la sua attività su tutto il territorio della Repubblica ed anche all’estero,
per il tramite dei propri uffici centrali e periferici.

Articolo 2 – Funzioni
Il Patronato svolge attività di informazione, di assistenza e di tutela, anche con
poteri di rappresentanza, a favore dei lavoratori dipendenti e autonomi, dei
pensionati, dei singoli cittadini italiani, stranieri e apolidi presenti nel territorio dello
Stato e dei loro superstiti e aventi causa, per il conseguimento in Italia e all'estero
delle prestazioni di qualsiasi genere in materia di sicurezza sociale, di
immigrazione e emigrazione, previste da leggi, regolamenti, statuti, contratti
collettivi ed altre fonti normative, erogate da amministrazioni e enti pubblici, da enti
gestori di fondi di previdenza complementare o da Stati esteri nei confronti dei
cittadini italiani o già in possesso della cittadinanza italiana, anche se residenti
all'estero. Svolge attività di informazione e consulenza ai lavoratori e ai loro
superstiti e aventi causa relative all'adempimento da parte del datore di lavoro degli
obblighi contributivi e della responsabilità civile anche per eventi infortunistici,
nonché le altre attività indicate nel presente Statuto, ed in genere ogni altra attività
ad esso consentita dalle norme di legge vigenti, e di quelle diverse che
successivamente regolassero la materia.

Articolo 3 – Attività di consulenza, assistenza e di tutela
L’attività di consulenza, assistenza e di tutela del Patronato riguarda:
a) il conseguimento, in Italia ed all’estero, delle prestazioni in materia di previdenza
e di quiescenza obbligatoria e di forme sostitutive ed integrative delle stesse;
b) il conseguimento delle prestazioni erogate dal Servizio sanitario nazionale;
c) il conseguimento delle prestazioni di carattere socio-assistenziale, comprese
quelle in materia di emigrazione ed immigrazione;
d) il conseguimento in Italia ed all’estero, delle prestazioni erogate dai fondi di
previdenza complementare, anche sulla base di apposite convenzioni con gli enti
erogatori.
2. Le attività di consulenza, di assistenza e di tutela sono prestate
indipendentemente dall’adesione dell’interessato all’organizzazione promotrice ed
a titolo gratuito, salve le eccezioni stabilite dalla legge 152/2001. In ogni caso, sono
prestate a titolo gratuito le attività per le quali è previsto il finanziamento pubblico di
cui all’art. 13 della medesima legge.
Il Patronato, in nome e per conto dei propri assistiti e su mandato degli stessi, può



presentare domanda e svolgere tutti gli atti necessari per il conseguimento delle
prestazioni indicate al comma 1, anche con riguardo alle disposizioni di cui alla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni.

Articolo 4 – Assistenza legale
Il Patronato, conformemente a quanto previsto dalla legge n. 152 del 30.3.2001, e
successive mm. ed ii., stipula convenzioni con avvocati, relativamente al patrocinio
in sede giudiziaria, nonché con medici, in relazione alle pratiche con gli enti
previdenziali.

Articolo 5 – Attività diverse
Il Patronato, solo a seguito di apposita convenzione eventualmente sottoscritta con
gli enti preposti, potrà svolgere tutte le attività di cui all’art. 10 della legge 152/2001,
e successive mm. ed ii.
Articolo 6 – Attività di supporto alle autorità diplomatiche e consolari italiane

all’estero
Il Patronato svolge, sulla base di apposite convenzioni con il Ministero degli Affari
Esteri, attività di supporto alle autorità diplomatiche e consolari italiane all’estero,
nello svolgimento di servizi non demandati per legge all’esclusiva competenza
delle predette autorità.

Articolo 7 – Organi
Sono organi del Patronato:
Il Presidente
Il Vice Presidente
Il Consiglio di Amministrazione
Il Collegio dei Sindaci
Il Direttore Generale

Articolo 8 – Il Presidente
Il Presidente è nominato dal Consiglio di Amministrazione.
Spetta al Presidente:
a) Convocare e presiedere il Consiglio di Amministrazione.
b) Determinare le materie da portare alla discussione degli organi predetti e vigilare
sull’esecuzione e l’attuazione delle loro deliberazioni.
c) Firmare gli atti ed i documenti che importino impegni per il Patronato medesimo,
previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione.
d) Predisporre i bilanci preventivo e consuntivo.
Il Presidente, sentito il Vice Presidente, previa deliberazione del Consiglio di
Amministrazione, può affidare per l’esercizio di particolari funzioni la legale
rappresentanza del Patronato al Vice Presidente stesso nonché, al Direttore
Generale.

Articolo 9 – Il Vice Presidente
Il Vice Presidente è nominato dal Consiglio di Amministrazione e sostituisce il
Presidente, in ogni suo incarico, in caso di assenza o di impedimento, ovvero per
delega.

Articolo 10 – Componenti del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è composto da 3 a 15 membri, che durano in carica
quattro anni. Essi vengono nominati dal Consiglio Direttivo della Associazione
Promotrice.

Articolo 11 – Poteri del Consiglio di Amministrazione
Spetta al Consiglio di Amministrazione:
1) stabilire il regolamento interno per lo svolgimento dell’attività ad esso
demandate dal presente Statuto, nonché deliberare le attività delegate al



presidente ed al vice presidente;
2) approvare il bilancio preventivo e consuntivo del Patronato, nonché le operazioni
di storno tra i vari capitoli di bilancio;
3) deliberare l’acquisto, l’alienazione e la permuta dei beni immobili, urbani e
rustici, nonché l’eventuale trasformazione di detti beni;
4) fissare le direttive in ordine generale per il raggiungimento delle finalità del
Patronato e per l’attuazione dei rapporti con gli organi dello Stato, le
Organizzazioni Sindacali, e gli Istituti Previdenziali e Assistenziali;
5) deliberare sulla organizzazione degli uffici centrali e periferici e fissare le linee
programmatiche per lo sviluppo periferico del Patronato;
6) regolamentare i rapporti con il personale dipendente del Patronato, nel rispetto
delle norme vigenti in materia di assunzione, trattamento economico e di carriera,
previdenza e quiescenza;
7) deliberare sull’accettazione delle donazioni e dei legati a favore del Patronato;
8) deliberare sulle modifiche al presente Statuto, da sottoporre al Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali;
9) deliberare sulla istituzione, composizione e funzionamento di Commissioni
Consultive per l’esame e le proposte riguardanti la soluzione di problemi
concernenti i vari settori dell’attività del Patronato;
10) deliberare in caso di particolari ed accertate esigenze di cassa il ricorso al
credito bancario;
11) deliberare, sulla nomina del Direttore Generale;
12) deliberare sugli eventuali emolumenti e rimborsi spese a favore del Consiglio di
Amministrazione e del Direttore Generale.

Articolo 12 – Composizione del Collegio Sindacale
Il Collegio dei Sindaci è nominato dal Consiglio Direttivo dell’organizzazione
promotrice ed è composto da tre a cinque membri designati dalla stessa
Associazione. Tutti i sindaci dovranno essere iscritti nei registri dei revisori
contabili, secondo le disposizioni del D.Lgs. 27.1.1992, n. 68, e successive mm. ed
ii.

Articolo 13 – Poteri del Collegio Sindacale
Spetta ai Sindaci:
1) esercitare il controllo sulle operazioni economico-finanziarie del Patronato e
sulla corretta osservanza del presente statuto e delle disposizioni di legge vigenti;
2) rivedere e controllare le scritture contabili;
3) fare ispezioni e riscontri di cassa;
4) esaminare i bilanci preventivi e consuntivi, predisposti dal Presidente del
Consiglio di Amministrazione.
I Sindaci intervengono alle riunioni del Consiglio di Amministrazione ed esercitano
le loro funzioni secondo le norme contenute negli articoli 2403 e seguenti del
Codice Civile, in quanto applicabili.

Articolo 14 - Funzionamento degli organi collegiali
I componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Sindaci durano in
carica quattro anni e possono essere riconfermati.
I componenti del Consiglio sono nominati contestualmente. Ove nel corso del
mandato vengano a mancare uno o più componenti del Consiglio (purché non
rappresentino la maggioranza degli stessi) gli altri provvedono a sostituirli per
cooptazione.
Per la validità delle sedute del Consiglio di Amministrazione, occorre la presenza di
almeno la metà più uno dei rispettivi componenti in carica.



Per la validità delle deliberazioni occorre il voto favorevole della maggioranza dei
presenti.
Il Consiglio di amministrazione si riunisce almeno due volte l’anno, nonché ogni
qualvolta sia ritenuto opportuno dal Presidente mediante avviso da comunicare tre
giorni prima della data della riunione, salvo i casi di urgenza per i quali si può
derogare a detto termine con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova
dell’avvenuto ricevimento.
Le riunioni del Consiglio di amministrazione saranno validamente costituite anche
quando tenute a mezzo di audio-videoconferenza e/o teleconferenza, a condizione
che tutti i partecipanti possano essere identificati dal presidente e da tutti gli
intervenuti, che sia loro consentito di intervenire in tempo reale alla trattazione
degli argomenti discussi, che sia loro consentito lo scambio di documenti relativi a
tali argomenti e che di tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo verbale.
Verificandosi tali presupposti, la riunione del consiglio si considera effettuata nel
luogo in cui si trova il presidente e dove deve pure trovarsi il segretario della
riunione onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro.

Articolo 15 – Direttore Generale.
Spetta al Direttore Generale:
- programmare e coordinare l’attività dell’ente per la predisposizione e l’attuazione
delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione;
- essere a capo dei servizi centrali e periferici dell’Ente curandone l’ordinaria
amministrazione;
- curare le relazioni con gli Enti preposti;
- sottoporre al Consiglio di Amministrazione, per la relativa approvazione, l’esame
delle problematiche inerenti all’attività istituzionale, l’analisi dei progetti di sviluppo
territoriale, nonché il progetto di bilancio redatto secondo lo schema definito dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
- riferire al Consiglio di Amministrazione, sull’esito delle attività delegate.
Il Direttore Generale esercita tutte le attribuzioni e funzioni conferitegli dal
Presidente e dal Consiglio di Amministrazione. Lo stesso partecipa alle riunioni del
Consiglio di Amministrazione, senza diritto di voto.

Articolo 16 – Struttura organizzativa
Il Patronato svolge la propria attività attraverso la struttura della sede centrale ed, a
livello periferico, attraverso le sedi Regionali, ove istituite, Provinciali, Zonali, sia in
Italia che all’Estero.
Gli uffici Regionali, Provinciali, Zonali ed Esteri sono retti da un Responsabile cui
spetta di dare esecuzione alle disposizioni impartite dagli organi competenti.

Articolo 17 – Rapporti di lavoro
Lo svolgimento delle attività operative sia in Italia che all’estero, è assicurato dal
Patronato tramite proprio personale assunto con contratto di lavoro subordinato.
Il Patronato potrà inoltre avvalersi di lavoratori dipendenti assunti direttamente
dall’organizzazione promotrice ovvero dalla relativa struttura territoriale competente
e comandato all’attività dell’Istituto.
Il Patronato non può assumere in rapporto di impiego medici ed avvocati incaricati
di prestare la loro opera professionale negli uffici centrali e periferici.
Il Consiglio di Amministrazione può autorizzare la stipula di contratti d’opera
professionale con medici ed avvocati per l’assistenza, la consulenza ed il
patrocinio, ai sensi dell’art. 4.

Articolo 18 – Dotazioni finanziarie e mezzi economici
Alle spese occorrenti per il proprio funzionamento, il Patronato provvede:



a) con i contributi assegnati ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, Legge n. 152 del
30.3.2001;
b) con i contributi della associazione promotrice;
c) con eventuali contributi delle Regioni, delle Provincie, dei Comuni e di altri Enti
ed Istituti;
d) con eventuali lasciti, donazioni o erogazioni liberali;
e) con eventuali proventi derivanti da attività diverse di cui all’art. 10, legge n.
152/2001.

Articolo 19 – Esercizio finanziario
L’Esercizio finanziario del Patronato si apre il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre
di ciascun anno. Entro il 30 novembre sarà compilato ed approvato il bilancio
preventivo dell’esercizio finanziario annuale seguente, entro il 30 marzo sarà
compilato ed approvato il bilancio consuntivo dell’esercizio precedente.

Articolo 20 – Scioglimento del Patronato
In caso di scioglimento del Patronato, il Ministero del Lavoro e delle Politiche
sociali nominerà, ai sensi dell’articolo 16, comma 2, L. 152/2001, un liquidatore che
gestirà la procedura di liquidazione e si occuperà dell’amministrazione del
patrimonio netto dell’ente.

Articolo 21 – Modifiche allo Statuto
Il Patronato, e per esso il Consiglio di Amministrazione, si obbliga ad apportare al
presente Statuto le modificazioni e le aggiunte ritenute necessarie dal Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, nel rispetto delle norme di cui alla legge n. 152 del
30.3.2001.
F.to: Marco Palombo
F.to: Maria Chiara Agostini notaio - segue sigillo



 COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME ALL'ORIGINALE DEL DO-

CUMENTO SU SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI DELL'ART. 22 DEL

D.LGS. N. 235 DEL 30 DICEMBRE 2010 IN VIGORE DAL 25 GENNAIO

2011.


